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Legambiente Progetto Chernobyl

CIRCOLO DI PRATO

Via Rossellino 11 - 59100 PRATO

Tel/Fax 0574 580206


Visita il sito http://www.legambienteprato.it
· OBIETTIVO del Progetto:
Portare in Italia per un mese bambini delle zone contaminate dall'esplosione della centrale nucleare di Cernobyl e sensibilizzare l'opinione pubblica sulla grave situazione esistente in queste zone della Russia, Bielorussia ed Ucraina.

· SITUAZIONE SANITARIA DEI BAMBINI OSPITATI:
I minori ospitati sono bambini senza gravi patologie evidenti che si nutrono ogni giorno di cibo contaminato da radionuclidi. Secondo uno studio dell'ENEA, un mese di ospitalità in Italia con un'alimentazione pulita, permette loro di perdere sino al 50% della radioattività assorbita, riducendo il rischio di essere colpiti da patologie collegabili alle conseguenze dell'incidente.

· SELEZIONE:
E’ fondamentale che sia data a tutti la possibilità di usufruire del soggiorno terapeutico. Per questo ogni anno vengono ospitati bambini diversi: il nostro è infatti un aiuto all'infanzia destinato ai meno garantiti, cioè quei bambini che non sono mai usciti dalle zone contaminate. 

· QUANDO, DOVE e COME: 
L'ospitalità avviene durante i mesi estivi da giugno a settembre per circa un mesePRIVATE "TYPE=PICT;ALT=titolo" presso famiglie o strutture collettive con la collaborazione di Circoli Legambiente locali, ma anche Amministrazioni Comunali, altre Associazioni, Parrocchie.

Punti specifici del progetto di ospitalità:

- Profilo scientifico: su una mappatura delle aree contaminate effettuata, Legambiente orienta la selezione dei bambini da ospitare esclusivamente verso quei minori provenienti dalle zone rurali dove l'alimentazione è basata quasi esclusivamente sulle colture del luogo e costituisce la maggiore fonte di contaminazione. Aiutiamo quindi i bambini che presentano oggettivi indici di rischio e la cui permanenza in zone depresse e altamente contaminate configura un'alta necessità di intervento. I criteri di selezione vengono verificati grazie ad un programma sanitario che consente di segnalare alle autorità locali i soggetti maggiormente a rischio. 
- Profilo psico-pedagogico: I bambini sono considerati ospiti e non viene incentivato un rapporto di continuità tra famiglie e bambini. Non va dimenticato che l'intervento si ispira ad un criterio di temporaneo supporto e che va rispettata l'identità familiare e nazionale di origine del bambino. In alcun modo un intervento di questo tipo può essere inteso come un affidamento o un'adozione. L'organizzazione di un programma collettivo garantisce la socializzazione tra il gruppo dei bambini che parlano la medesima lingua ed un calibrato inserimento in un contesto di vita estraneo e nuovo. 
– Profilo istituzionale: Legambiente collabora con i rappresentanti governativi, i Ministeri dell'Educazione e della Sanità, le municipalità dei Paesi di provenienza dei bambini. Per la parte italiana Legambiente, rispetta le indicazioni del Comitato Italiano per la Tutela dei Minori Stranieri coordinato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, ed opera in osservanza della normativa regolamentante i minori in Italia. 
– Profilo politico: Siamo convinti che la solidarietà nei confronti delle vittime di Cernobyl e dei residenti nelle zone contaminate sia importante come azione umanitaria, ma priva di significato senza una soluzione definitiva del problema Cernobyl nel prossimo futuro. La Centrale deve essere chiusa ! E' necessaria la pressione dell'opinione pubblica e della Comunità Internazionale affinché si provveda a mettere in sicurezza il Reattore che rappresenta una bomba ad orologeria per l'intero pianeta. 

Il Progetto

Il Circolo Legambiente di Prato organizza il Progetto Chernobyl dal 1994 ed è stato tra i primi in Italia. L’opera si è svolta finanziando l’accoglienza
 di gruppi di Bambini provenienti dalle zone contaminate dall’esplosione del Reattore. I Bambini vengono sottoposti ad esami clinici e laddove vengano trovate patologie rilevanti interveniamo per portare al Bambino l’aiuto medico e materiale per la guarigione. Dal 1997 siamo impegnati a svolgere progetti d’aiuto “in loco”. Il Progetto Chernobyl è finanziato con il volontariato. Gli interventi pubblici si riassumono nella fornitura da parte del Comune di Prato in:

1. Tesserino medico per i Bambini con la copertura sanitaria gratuita per un mese;

2. Visite mediche gratuite all’Ospedale di Prato

3. Due giornate settimanali di Piscina

4. Contributi economici pari a circa il 10% del preventivo di spesa.

Operiamo su due livelli di solidarietà e cooperazione:                        A – Aiuti in loco. 

1. Costruzione ed attrezzatura di bagni nelle Scuole che ne sono prive

2. Riattivazione di Pulmini scolastici 

3. Fornitura di Computer nelle Scuole

4. Fornitura di Libri e corsi d’italiano per le Biblioteche 

5. Fornitura di Apparecchiature Stereo (radio-tape-CD) per le Scuole (corsi interni di danza)

6. Fornitura di attrezzature scolastiche

7. Sostegno a Famiglie in particolare stato di degrado e in presenza di severe patologie dei Bambini.

8. Fornitura di materiali sanitari e supporti negli Ospedali Pediatrici

9. Borse di Studio Universitarie

10. Vacanze nei Centri di risanamento per Bambini con Famiglie a rischio.

                                                                                                           B – Ospitalità ai Bambini:

1. Ospitiamo Bambini che NON sono mai stati all’Estero.

2. L’ospitalità dei Bambini a Prato si svolge come in una Scuola a tempo pieno. Durante la settimana andiamo due volte in Piscina, una volta al Mare. Alla Scuola i Bambini giocano e/o preparano le recite ed i festeggiamenti finali. E’ base di partenza per gite. Dalla sera al mattino successivo, il Sabato e la Domenica i Bambini stanno con le Famiglie. 

3. I Bambini vengono sottoposti alle visite mediche all’Ospedale di Prato comprese le eventuali visite odontoiatriche e specialistiche. 

4. Il Comune di Prato
 fornisce la Piscina, il ticket per le visite mediche e per l’assistenza sanitaria, ed un contributo in denaro pari a circa il 10% della spesa globale.

5. Noi forniamo i Volontari, e la logistica operativa per le Interpreti di madre lingua, l’Organizzazione di tutto il Progetto, dalla raccolta dei fondi, la gestione della Segreteria, alle operazioni di burocrazia, ai contatti con Enti etc…

Numeri dal 1994 al 2005

Anni di attività  12   -   

Bambini ospitati  366   -  

Adulti ospitati  22   -   

Famiglie coinvolte  184

Interventi in Russia e Bielorussia dal 1997 al 2004

1. Circa 100 Kg di medicinali, e supporti medicali (valore 20.000 €).

2. Attrezzatura per circa € 5.000 per il Centro di Odontostomatologia infantile di Gomel

3. 2 carrozzine elettriche ed una a spinta per il Centro di Psicologia infantile di Gomel

4. 20 Kit per l’autoanalisi per Diabetici per l’Ospedale Pediatrico di Gomel

5. 7 Personal Computer Pentium III e IV con modem e masterizzatori.

6. Libri per l’insegnamento della Lingua Italiana per circa € 2.500 

7. Acquisto di 2 motori per i Pulmini della Scuola di Stolbun (Vetka)

8. Tre complessi Stereo-Cd per le Scuole di Danza di Scerstin, Vetka e Janovo.

9. Aiuti per circa € 12.000 alle Famiglie più povere dei paesi

10. Contributo di € 2.500 per l’acquisto di medicinali per la carovana umanitaria nazionale

11. Prodotti per la sordità del valore di circa € 30.000

12. Un Apparecchio Fax per la Biblioteca di Novozibkov 

13. Finanziata la realizzazione nella Scuola di Stolbun di 6 Bagni, 2 antibagni e 2 docce (I bambini espletavano le loro funzioni in fosse scavate nel cortile della Scuola !!).

14. Finanziate nella Scuola di Stolbun in Bielorussia n° 3 Borse di Studio per i licenziati dal Liceo locale, comprese le spese di vitto e alloggio (mediamente circa € 7.500 l’una).

15. 2 Culle termiche (€ 16.100) al Reparto neonatologia dell’Ospedale di Gomel

16. Centinaia di capi di vestiario e supporti per i neonati prematuri o nati con patologie invalidanti al Reparto neonatologia dell’Ospedale di Gomel

17. Finanziato nel 2005 il soggiorno di un mese in un Centro di risanamento (Progetto Rugiada) a 4 bambini provenienti da Famiglie a rischio.

Come avvicinarsi al Progetto Chernobyl. L’ospitalità dei Bambini

I Bambini arrivano a Prato nel mese di GIUGNO. L’ospitalità è mista e prevede 5 giorni di “campo estivo” dove i Bambini vivono le ore diurne assieme in Piscina, al Mare, nei Parchi e nella Struttura che li accoglierà, dove avranno il servizio Mensa. La famiglia li porta la mattina alle 8 e 30 e li viene a riprendere entro le 17.00.I Bambini vengono tutti visitati all’Ospedale di Prato (che offre il servizio) e saranno tutti dotati di Tesserino per l’assistenza medica oltre che da un’Assicurazione a 360 che copre ogni danno economico da incidente. Per una seria scelta doverosa verso il Bambino, ogni anno vengono ospitati Bambini diversi. Questo per permettere a tutti di avere un’occasione e di evitare “attaccamenti” che possono danneggiare sentimentalmente la psiche del bambino. La Legambiente di Prato raccoglie le adesioni delle Famiglie sino alla fine di Dicembre di ogni anno. Più esattamente ad Ottobre viene fatta un’Assemblea pubblica (le Famiglie già conosciute riceveranno l’invito) nella quale si gettano le basi per il progetto dell’anno successivo. Il costo del Progetto non è altissimo, si aggira intorno agli 850,00 Euro per Ospite
. Per cui mentre la nostra Associazione si darà da fare per reperire fondi, chiediamo alle Famiglie eguale impegno per aiutarci in queste raccolte. Quindi da Ottobre a Dicembre è tutto un fiorire d’iniziative (cene, pesche di beneficenza, lotterie, raccolte). La Famiglia ospitante deve essere composta da un minimo di due persone adulte, non necessariamente Coniugi, non necessariamente con figli. A tutela del Minore verrà sottoposta ad un controllo da parte del Comitato Tutela Minori e della Questura competente che rilascerà il nulla osta. Ogni nuova Famiglia sosterrà un colloquio con il Responsabile del Progetto.

Massimo Calissi - Via A. Giordano Pero 13  - 59100 Prato

tel/fax  0574 580206  cell.  349 8057163   mail  calissim@dada.it
C/C 132556  -  CARIPRATO Ag. di Mezzana      ABI/CAB     06020 / 21562

� I Bambini vivono l’esperienza Pratese come Ospiti di Famiglie volontarie. Durante il giorno stanno in campi estivi con gli accompagnatori di madre lingua ed i nostri Operatori. Le attività più salienti sono molte giornate in piscina, gite a Viareggio e giochi organizzati nei Parchi Pratesi.


� Il Comune sino al 2003 forniva anche la mensa, ora purtroppo disdetta.


� Quota comprensiva dei costi degli aiuti “in loco”
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